
 

 

 

 

PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE PROVINCIALE 

redatto sulla base dei “Criteri di gestione del SCUP” (deliberazione della Giunta provinciale n. 2173 del 2.12.2016) 

 

SCHEDA DI SINTESI 

Titolo  

progetto 
Rafforzare comunità: progetti e iniziative in Val di Sole 

Forma1 
x SCUP_PAT 

� SCUP_GG  
Turno di presentazione2 2017_6 

Soggetto  

proponente 
Progetto 92 s.c.s. 

 

Indirizzo 
Via Solteri, 76 38121 Trento - Tel. 0461 823165  

 

Nome della persona  

da contattare 
Gloria Moreschini 

Telefono della persona 

da contattare 

Tel. diretto: 3207599176 

 

Email della persona da 

contattare 
gloria.moreschini@progetto92.net 

Orari di disponibilità 

della persona da con-

tattare 

Dal Lun al ven dalle 8.30 alle 12.30 

Data inizio3 2 ottobre 2017 

Durata 9 mesi 

Posti 1 

Cosa si fa 

La parte più consistente del servizio sarà svolta presso il centro La Rais, nello 

svolgimento delle diverse attività con i minori (pranzo, gioco libero, attività 

strutturate), in affiancamento agli operatori nel loro servizio. La/il giovane potrà 

così conoscere e approfondire la conoscenza del lavoro educativo e sperimen-

tarsi in prima persona all’interno delle attività con il gruppo fisso e nelle attività 

aperte, da ottobre 2017 a giugno 2018. Ci sarà inoltre la programmazione di at-

tività con gli operatori e i ragazzi del centro Lo Smeraldo di Pellizzano, la pre-

senza ad alcune attività a favore della famiglia e l’affiancamento agli operatori 

dello spazio genitori e bimbi Millepiedini a Celledizzo di Pejo. E’ prevista inol-

tre la partecipazione in progetti di comunità che in Valle la cooperativa ha pro-

mosso o a cui partecipa. 

                                                 
1 Barrare la casella della forma di servizio civile (SCUP_PAT oppure SCUP_GG). 
2 Inserire il numero corrispondente al mese (es. gennaio =1, febbraio = 2 ecc.). 
3 La data di inizio potrebbe subire uno slittamento nella fase di promozione e valutazione attitudinale. 



 

 

Cosa si impara 

conoscere la cooperativa Progetto 92 e in particolare il servizio di centro diur-

no/aperto; vivere accanto a bambini e ragazzi in condizione di fragilità, propo-

nendosi come modelli di comportamento positivi, imparando a proporre e gesti-

re attività animative (di gioco o laboratoriali) per facilitare e rafforzare la rela-

zione con loro.  

Prendere parte attivamente ai tavoli di lavoro territoriali e attuare interventi per 

la partecipazione consapevole della comunità di riferimento 

 

Sede/sedi di attuazione 
Centro Aperto Diurno La Rais-Salita di Amblai 16, 38020 Dimaro-Folgarida 

Centro Aperto Diurno Smeraldo-via Simone Lenner 12, 38020 Pellizzano 

Vitto/alloggio E’ previsto il vitto (pranzo). 

Piano orario 

Dal lunedì al sabato: nel corso dell’anno scolastico presso il centro La Rais dal 

lunedì al venerdì, dal momento del pranzo fino alle 18 e il sabato dalle 9.30 alle 

12. In alcune giornate la/il giovane potrà spostarsi presso il Centro Smeraldo a 

Pellizzano nelle tre aperture settimanali dalle 12.30 alle 17. Per la partecipazio-

ne ad iniziative territoriali, eventi promozionali, serate tematiche e progetti di 

Comunità il monte ore sarà ridistribuito, con necessità di presenza in fasce ora-

rie di svolgimento di eventi e nei momenti funzionali alla partecipazione a riu-

nioni programmatiche e agli allestimenti, spostandosi in fascia anche tardo po-

meridiana e serale, sempre in accordo con la/il giovane e nel rispetto del monte 

ore massimo settimanale e del monte ore complessivo di progetto. 

Caratteristiche ricer-

cate nei partecipanti 

Il progetto si rivolge a 1 giovane, dai 18 ai 28 anni. La selezione si svolgerà 

tramite colloquio conoscitivo e motivazionale, per cui si valuteranno la cono-

scenza della cooperativa e del progetto e l’interesse al perseguimento degli 

obiettivi dello stesso. Saranno valutati positivamente il desiderio e la capacità di 

mettersi in gioco e di sperimentarsi in contesti nuovi, la predisposizione alla re-

lazione soprattutto con minori (attitudini necessarie per il buon svolgimento 

delle mansioni), la disponibilità all’apprendimento e il saper essere flessibili 

all’interno di un contesto lavorativo. Saranno apprezzate pregresse esperienze di 

volontariato con minori, capacità manuali, creatività, spirito di iniziativa e il sa-

persi muoversi ed operare nella comunità territoriale di riferimento. 

Eventuali particolari 

obblighi previsti 

Applicazione dei riferimenti normativi in materia di privacy e tutela dei dati 

personali 

Formazione specifica4 

La/il giovane prenderà parte, insieme agli altri giovani in servizio civile attivi in 

cooperativa, ad una formazione iniziale di presentazione sull’organizzazione e i 

principi di Progetto 92, la privacy e il sistema qualità, le certificazioni Family 

Audit e Family in Trentino (min. 3 h); 

Nel corso del progetto si prevede una formazione specifica su tematiche legate a 

compiti e ruolo dell’educatore di un centro diurno/aperto (min. 4 h) rivolta a 

tutti gli operatori dei centri della cooperativa, con un approfondimento specifico 

sugli strumenti metodologici utilizzati quali schede osservative, Pei (Progetto 

Educativo Individualizzato), verbali, relazioni. E’ prevista la possibilità di par-

tecipare alla serata formativa per i volontari di Progetto 92 (2 h) su tematiche 

relative al ruolo del volontario in cooperativa. 

Tra gli argomenti trasversali è previsto un modulo sulla sicurezza e prevenzione 

dei rischi sui luoghi di lavoro e sui rischi connessi all’impiego dei volontari in 

progetti di servizio civile (min. 2 h a cura del RLS aziendale). 

La/il giovane in SCUP potrà prendere parte alle riunioni d’equipe, ritenute per 

lei/lui più utili e funzionali. Sono incontri prevalentemente settimanali con va-

lenza formativa sugli aspetti metodologici del lavoro educativo e lo sviluppo di 

strategie educative e di competenze professionali (min. 30 h). La possibilità di 

                                                 
4 La formazione generale è uguale per tutti ed è di 7 ore al mese. 



 

 

partecipare alle riunioni d’equipe permette di esser messi a conoscenza degli 

aspetti metodologici del lavoro educativo, delle linee guida che stanno alla base 

di pratiche quotidiane comuni, di respirare lo spirito e lo stile che contraddistin-

gue l’equipe, partecipare all’elaborazione di strategie nate dal confronto tra i 

membri dell’intera equipe (servizio civile compreso); 

La/il giovane avrà alcuni spazi e tempi per l’autoformazione, da dedicare allo 

studio e all’approfondimento delle tematiche inerenti al progetto e di interesse 

per la/il giovane, da concordare insieme all’Olp. Si prevede, nel corso del pro-

getto, la calendarizzazione di alcuni incontri, tendenzialmente ogni due mesi, 

tra le/i giovani in SCUP attivi nei diversi progetti della cooperativa, per consen-

tire loro di conoscersi, confrontarsi sulle aspettative e le prime impressioni rela-

tive al progetto; per condividere riflessioni in merito all’andamento del proget-

to, sui punti di forza e i punti critici emersi in itinere e verso la fine del percor-

so. 

Altre note 
Per la dislocazione dei Servizi in Val di Sole è preferibile che il/la giovane sia 

domiciliata/o in zona. 

 
La presente SCHEDA DI SINTESI riflette fedelmente quanto contenuto nel progetto completo, cui si rinvia 

per ogni approfondimento (www.serviziocivile.provincia.tn.it). 

 

 

 

Data: 15 giugno 2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


